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Una ricerca seria e appassionata caratterizza i lavori del congresso del PCI 

«progetto umbro» asse del dibattito 
Una proposta politica che testimonia l'aderenza profonda del PCI alle esigenze della società civile, delle forze sociali 
e del mondo imprenditoriale - L'intervento del presidente della Giunta regionale Germano Marri -1 pericoli di arre­
tramento economico e sociale individuati nei vari interventi - Una nuova dinamica tra le forze politiche della regione 

Il commercio dell'eroina comincia a farsi pesante anche nel capoluogo 

SI ALLARGA A PERUGIA 
IL «GIRO» DELLA DROGA 

Un « mercato » che assicura decine e decine di milioni al mese? - Un fenomeno 
che trova facile esca nella disgregazione che attanaglia gli ambienti giovanili 

SPOLKTO - Il progetto um 
foro. 1i g rande indù az,one di 
la\ oro e di proposta che il no­
s t ro par t i to lane.ò dopo il lo 
guig io 1975 a tutte le forze 
p i o - I n a n e , agli intellettuali. ai 
parl i t i democrat ic i , si fa lar­
go e c o v a crescent i consensi. 
Sii questa, d i remmo, ri leva* o-
ne e importa ta tu t ta la pr ima 
p u t e di 1 dibatt i to in cor.-o 
da l l ' a l t ra m i t tma al Chiostro 
di San Nicolò di Spoleto nel 
pr imo congresso iegiotiale co 
monista 

K' questa la prima, aneor-
< ho fondamentale risposta che 
2ó2 delegati hanno dato alle 
sollecitazioni e agli interroga­
tivi ci itici c'ie (lino (ìalli ave-
va posto nel suo rapporto . K' 
M-nuto pr incipalmente iL\ Ger 
manno Mai r i , presidente del­
la giunta regionale, ma anche 
<\,\ tutti gli al tr i che finora 
M -ono succeduti al microfono 
della t r ibuna 

Non era per nulla scontato. 
pe r non di re ovv.o. che la di 
r e t t n e e di marc ia , l'ipote.si di 
dibat t i to e di r icerca . t renas 
se nel (Mogetto limbi o quel 

valore, qui Ih sot to lunat imi 
positiva. <ii.* ha dato il ton > 
alla profonda mdag ne che ì 
comunisti umbri starino s \o! 
gendo. 

K'ermtit . {>o-iti\. e n i . c \ i cri 
liei sulla prese ' i /a del l'C'l in 
Umbr.a si sono mdusolub ' l 
mente k g iti nel dibatt i to ceri 
grcssi ialc I momenti di ant 
eonforni 'srno p i h t e o ed miei 
k t t u a l e . in questo pruno scoi­
n o dell'assise- cornilo.si i. n ai 
«•onci infatti mancat i Ma non 
si nino inai e uruUei'.zzati per 
snob'sino o sinistrese. 

K' una ne i rea , sena ed ap 
|xissio:iata une-ce. qui Ila che 
i coauinisti \a : ino coirluc-endo. 
Se» il progetto umbro è d \ » -
nuto l 'us-e entro cui si co'lo 
cario i contributi di delegat i . 
e più in ge.-H-r.iIt nel pieigett i 
umbro si è ri o ' iosuuta l'adi 
lenza profonda con l 'esigenza 
della so; let.i eiv le. delle fui* 
ze .MICI.ili. elei Uluudo IllllH.ll 
ehtor ale-, si e ap se.- b ti' . a! 
loia, pe-re lie'- ,1 neistro part i to 
abbia un r.ipi>nrto reale con le 
m a - s e p' ì |x;\ i i i con 1 ceti me 
di. con le forze- sodal i e sia 

I commenti della stampa 

Una immagine della presidenza del congresso 

SPOLETO -- l latori del 
pilino congresso regionale 
del nostro partito sono sta­
ti al centro dei commenti 
politici di tutti i giornali 
di stamattina. 

Tutte le testate hanno 
parlato dell'appuntamento 
al ("illustro di San S'icolo 
di Spoleto con grande ri-
lieto siu nelle pagine na­
zionali che locali, e tutti 
hanno trattato del grande 
interesse suscitalo dall'ut-
lentmento ed hanno sotto­
lineato quelli che potreb 
bero essere gli sviluppi del 
congresso nel futuro della 
comunità regionale. 

Lu ••< Sazione » dedica ut-
l'ut lenimento il titolo di 
apertura delta pagina re­
gionale e inette soprattut­
to ni ei ulema i passi della 
relazione di fioro Galli ri­
guardanti t rapporti con 
le d'Ire forze politiche. 

Il pattilo comunista ha 
dato ini libera a questa 
presidenza democristiana 
al lonsiglio regionale» 
Questo e il titolo del quo­
tidiano fiorentino La ><A'« 
zione >> riporta nel somma 
rio ancora Una frase del 
compagno Galli- «Le sce­
te non detono essere de­
terminate con gli stessi cri-
ter! di maggioranza e di 
prnqrami'iu di governo». 

I' quotidiano di Firenze 
rmorta poi nell'articolo 
(rupi ^traici della relazio 
ne introduttiva di G<iln. I 
p-oblemi economici, l'alter­
na f va unitaria all'attuale 
s::z.az one politica, l'accor 
do .^t'fiz'onale fra tutti i 
par::!: democratici, il rap­

porto fra comunisti e cat­
tolici. 

Il giornale romano «Pae­
se Sera » tratta del primo 
congresso regionale comu­
nista in pagina nazionale 
con un titolo ( <• PCI sulla 
linea del confronto — ac­
cordi programmatici e 
coinvolgimento di tutte le 
forze democratiche » ' e 
mette l'accento sull'ampio 
respiro politico presente 
nella relazione di Gino 
Galli. 

Per i comunisti umbri. 
sente «Paese Sera \ s: 
tratta di trarre un bUan-Jio 
non solo della loro azione 
al gol erno della regione 
dal '70 ad oggi ma anche 
una riflessione di più largo 
respiro sulla presenza di 
un p'irtito <he ni Umbria 
e sulito da'. 27% dei ioti. 
al 4* 47% nelle u'time ele­
zioni pol'tiche I io!'.'un 
sti pensano, cirntnua 

l'acce Sera >. (•';•• da''' 
Umbria po»s'i partire un 
contributo (h qualità so 
prattut'.o su' terreno delia 
iKirtccipuz'O'ic p'trhìlare. 

Anche i'a'tro quotidiano 
romano il Mcasaaqero » 
mette in ei idenza nel pro­
prio resoconto dei lavori 
congressuali che i comuni­
sti umbri sono schierati 
sulla linea del confronto. 
Il PCI umbro impegnato 
s-ii'Jo linea del confronto-
e questo il tito'o dell'art:-
to.'o dt Carlo Lazzar' Pure 
il «Messaggero» si soffer­
ma poi pretaìentemente 
*'il'a relazione d: Gino G.il-
'• e* sulle prospettile po.'r-
tiche in essa contenute. 

d.ventato nel corso di questi 
anni u i.i grandi" ? potenza <-
democra t ica e Drogre.ss.va 

Gli interventi di (L / i i i ano 
Marr i , di Giorg.o StafoL' n, .s • 
gre ta r .o della feder-Zi'inè di 
Te r i r . di ( ì ona iw Kraiieesi'o 
ni . .spgretar o regionale della 
CGIL, di Tullio Sepp.lh. di 
M a n o Rar t i l ni. di S.Ivano Li-
\ r e r o , d: M a r o L pp*. d. Fra ' i 
iv.s.o Innamora ta di Anna D 
Ix'lio. di alcuni d i n g mi op? 
rai come Mar .no Klnn delle 
\'\ ' a . e n e e di Salvatore Pai 
ladino della Perugina , tanto 
t u r fare alcuni esempi . si .so 
no fusi ni una armonia es t re­
ma e in una unita polita a 
di fivvlo. 

I risc-h. di emarginazione ul-
ter .ore della nostra regione, 
ViC no alle possibilità, che ri 
mangono g r a n d , di -..iluppo 
economico. sociale e cul tura­
le. 1 ìn t re tvio . insomma, t r a 
quel «.' nuovo ci .ma politalo » 
di cui par i iva Gaio Ga.u n 1-
i ì sua relaz.ceie e 1<« t radi ­
zionale. gela t inosi lotta t ra 
s .h 'o rament i contrappost i , MI 
no st .u. il presupposto del­
l 'analisi dell i pro;x)sta tomu-
nis-. i 

L'L 'mbn ì. nonostante ap 
punto i pericoli costanti di 
a r r e t r a m e n t o econome-o e so­
ciale eli • vive, può evolver­
ai .n una grande direzione 
pos.tiva. Il recente accordo 
fra clas.se opera ia e a7.enda 
siglato l 'a l t ro ieri a Roma 
per la IBP. lo hanno ri leva­
to sia Mar r i che molti a l t r i , 
tes t imcnia proprio emblema­
t i camente sia del ruolo diri­
gente dei lavora tor i . s:a delle 
possibilità che .sono innescate 
sul t e r reno dello sviluppo eco­
nomico. 

Que.sto è il cl ima di que­
sto congresso . I comunisti han­
no fatto in te ramente il loro 
dovei e pur t ra grandi diffi­
coltà e r i tardi La concer­
nenza degli sforzi, la colla 
liorazione comune di fo<-ze p i -
I . t i .he. i.stituz.iemi pubbliche. 
imprendi tor i , d iventa al lora il 
punto decisivo. M a r r i lo ha 
posto al cen t ro del suo di­
scorso per fronteggiare r i ­
schi e pericoli e de t e rmina re . 
in un cl ima politico se reno 
e non viziato eia elementi ar ­
tificiosi. quel preigre.sso del­
l 'Umbria che è la parola d'or­
ti ne di questi t r e giorni di 
dibat t i to al chiostro San Ni­
colò di Spoleto. 

E un impera t ivo fa d a co­
rollario Ionico a questo slo­
gan: l 'Umbria non può e non 
deve t o r n a r e indietro. I fat­
ti nuovi, sul piano politico. 
iti movimento (Foligno pe r e-
semoio) devono d a r e a tutto 
.1 Pa r t i t o la percezione che 
e possibile m a n d a r e avan t i . 
m a u a n a costo di grandi sfor­
zi tali progress i . 

La presidenza del fonsi<!l:o 
regionale alle m noranze (leg­
gi Democrazia c r i s t i ana) sa-
roblie quel l ' a t to , lo ha affer­
mato con «rande enfasi Mar-
r.. che potreh!>e r iuscire a 
sb loccare ì raopor t i t ra i par-
t f. I :!,ovair. Io d o m e , il 
r a i\> d- l la Reg une e dei Co­
muni. la Mh ' \ i pubblica, b 
eo.vjva/ieKie. l 'agr icol tura , la 
batta: ; . .a cu l tura le e ideale. 
sono .stati poi gli a l ' r i temi 
-il cui il congresso si è con­
frontato con grande attenzio­
ne. Ne hanno par la to " com-
nneni Str.amaccioni. Ghirel'.i. 
Dèìlillo. Gouet . Lizzi. Prosne-
r .ni . DBY.O Storto e B «rtolini. 

I! d ibat t i to r ipren. le r l ama t -
t na per e s se re conclamo nel 
t.irdo p i m e r i g s o con l ' inter­
vento del compagno V.frerJo 
Reièhl.n e con l o l . v i i i ' del 
nuovo Comitato reg vinaio. 

Mauro Montali 

PERUGIA — Un'altra puntata di una ricognizione mai conclusa. Fatti nuovi e ul­
teriori conferme ci portano a parla nuovamente, se pur in termini frammentari, dell'eroina. 
La banda dei « marsigliesi » e « droga party » a scopo promozionale sembrano uscire dallo 
sc' ierino e t rovare spaz.o ne. capoluogo d 11 l m h n a W i d e 

in ii• 11» non seni') '-ino pu1 t roup i ! 
a a l a r s pesame superando il 
s. u ut fu amen 

Una panoramica del Chiostro di San Niccolò durante i lavori del congresso regionale 

Si chiede una positiva soluzione della vertenza di gruppo 

Scioperano per otto ore a Terni 
i 3000 operai della Montedison 

La prossima scadenza di lotta i l 27 aprile — Ieri mattina assem­
blea generale all'interno della Montefibre — Il discorso di Mauro Paci 

TERNI - - Sciopero generale di 8 ore oggi nell'area Montedison dì Terni. Gli oltre 3 mila 
lavoratori impiegati nelle tre fabbriche ternane della Montedison (la Montefibre, la Mo-
plefan e la Neofil) si asterranno dal lavoro perché giunga a conclusione positiva la ver 
tenza di gruppo, siano sventat i i pencoli di l icenziamenti, si dia un nuovo assetto az ionano 
alla Montedison. riconducendo la finanziaria sotto il controllo del Pa r l amen to e delle assem­
blee elet t ive. Lo sciopero si inquadra dunque nella ver tenza ape r t a dal la I-TLC. per la 

qua le e .-tata f i d a t a un ' a l t r a 

Un seminario a Perugia 

Restano troppe «nubi» 
sul futuro del teatro 

P E R U G I A — S: è concluso a 
P e r u l a a l T i a t n t i o de i Ra­
s p a n t i »ora « C e n t r o cul tura­
le polivalente-)» il s em n a n o 
sui problemi e le prospet t ive 
d e ! t e a t ro d o g z : . Il prof. Fer­
ruccio M a r o t n del l ' I s t i tu to 
T e a t r o e Spet tacolo dell 'Uni-
veiM.tà cL R a m i prosegue o™ 

Di qui l'esigenza di far na­
scere sul te r r i to r io un ce r to 
t i po di interessi, invece di svi 
Zuppare l ' importazione di p rò 
dot t i preconfezionat i . 

I filmati propost i dal prof. 
Maro t t i . e s t r e m a m e n t e inte­
ressant i e provocatori , riguar-

m , i d a v a n o ìa ges tual i tà nella 
ei i lavori ., Todi per toccare , d a n z : l C ! a £ 5 l c a . nd iana . | 
pa . .e o . . re locali 'a u m b ; e . , B r a n r a t a n a t y a n ossia sen t i 

m e n t o - sapore - r i tmo) , il 
compre.-e nel r . r c a . t o AU 
DAC della r a s - c r n a « T e a t r o 
d a vo, . . 

« Nella d .^o.uz-oi ie del tea-
t : o bir-4lie.se — ( el cr i prof. 
Marc '* — --'a r.,hce"-eio un ti­
po d:\er.-o d. d eie .ri. e h - , b 
olirne proporz cui. n u o v e < !i** 
Si fonda su ' .a p.ob'.en:.»t:e.i 
de l l ' a t to re e r.o.i .sU.Ia '.et'e 
r.atura d r . i m m i t . c a Si t r a t t a 
d i u n a r . a p p r o p n a z . o n e dei .a 
comunicaTTme t e a t i a e .n 
modul i non i.stituz o n a l . / z a " . 
che incon t ra ancora g.-os.s-"' 
res:stenze nella viscosità del 
co.stume e rì»»I gu.sto — c o ? 
un fenomeno di r .por to — e 
.n .nteies.s. finanziar.. Lo s o n 

cifìco t e i t r a l e viene reeupe 
r a t o come f i t t o l iberator o e i 
".'attore non e v..sto p.ù come 
« d i v o •> s p a r a t o da l pubb i-
co . da l quale riceveva una de 
'.eza car . s r r . i ' i «. :i*.a c'irne e 
demento d . c o n u n caz .oae ^c 
« .ale. 

' d r a m m a magico dell'isola d i 
, Bali . !e tecn .che de ! mimo di 
t Et .enne Decroux. le tecniche 
| di lavoro delI 'Odm T e a t r e d.a-
1 nese. il Pr inc ipe Cos tan te d; 
i Grotovvski su! testo d; Slo-
, wazki r ie laborato da Caide-
, ron d e la B i r c a «per man­

canza di t empo non sono s ta-
' ti p ro ie t ta t i ì mater ia l i del 
| L;v;n? T h e a t r e ) . « Il p r inc ipe 

c o s t a n t e » , che va <t le t to <> m 
relaz.one al fa t t i d 'Ungher ia 
de". '56. è s t a t o ana l i zza to e 

| c o m m e n t a t o con molta c u r a , 
' ev idenziandone le component i 
1 crisio'.ogiche m funzione de'.-
! t e m a vl t t im "-carnefici, oss-ft 
I de; rappor to , s to r . camen te 

a n c o r a non risolto ed emble­
ma t i co di innumerevol i s . tua-
7 oii; rea. i . fra l 'uomo e il po­
tare . fra l 'oppresso e gli op-
p-e.-sor . 

Asteria Fiore 

PERUGIA - E' divenuto incandescente il dibattito sulla costruzione delia strada al Fosso di Sant'Anna 

Verde pubblico e strumentalismi de 
Alcuni gruppi dello schieramento scudo-crociato stanno agitando in maniera sconsiderata il problema 

P F . K K ; i \ — Vivace e talo­
ra polemico è il d i b a t f t o ;n 
cvr^o :n quest i c o r n i sul pro­
bi» ma d i l l a Xorhanell.a e d t l 
Fosso ,j s Anna L'ut.'..zza 
7 era <h ques te cine arco non 
è mai stata i n a cesa paciti 
ca avvile nel passa to . ris.i!e 
intatti ,i!l":n / o desi'i a rn i (X) 
l i d sc i i s s ,>!•>,» va q u e s t e d . i e 
q.iest o-i Non e qu n i : r.u 
tiie r u e s t r a r e la - t o n a chi 
fatti pe r iv.mnrendere a tor­
do la na ture delia polemica 
f t t na ' e vendet ta contro Tarn 
ramistraz ene lomuna lc . 

P e r quanto r c u a n l a ;l Fo< 
t<> eli S Xr.na >i t ra t ta della 
e»stru^.ene d. una s t r ada . 
p r . v . s t a da l p-ani> recolatore 
c'è ! 62. L 'amminis t raz .one co 
mimale si è t rovata perciò a 
i!over far fronte a que>to :m 
peur.o. a n c h e perché Tanno 
prossimo >arà pronto lo svin-
i o'.o della E 7 e ss prcv ode 
«he ciò incrementerà l 'intcn 
Mia del traft ico. 

I.a piij>ilaz one del qua r t . e 
r e dov» dovrebbe passar»- la 
Strada ha però fatto una pe 
fcz.one al comune, firmata da 
Oltre nidle persone, i l i .eden 

' do che •! Fos^.i n. S. \r.v,3 
> r . m a n c a zona \ c r d e . Sin qu 
{ i fatti . Pe r ché tanta polcmi 
• « a. a "."ora ' « N n s t ra t ta — «. 
' d ice un e i , " - . . ' ! . t ; o l .

, : n .T i 
t s ta delia I l i v r c i s r ' o->e - -
; d: prendere una pos. / ,\-.- >re 
! c.ixi / a 'e e- favore «i contro 
I la costniz o r e delia s'-.i.ia. 

lì preh ' . ima è p.u!:o»M di ve 
n f . c a r n e la necessita q..,*ndo 
s.ira pr« nto i.» M - T V ' Ì O d.'.-
la K 7 

P e r stabil .re » ò rt^i r te 
n .amo e.usto » ne >• > ..n prò 

I b k m a d. r . l e v a r / a e tte.d na 
j s. espr ma s./o la nostra e .r 
j coscrizione, ma e le la coi 
I Mutazione sia pm amp a nel 
; momento m cut 1 problema 

si porrà concre tamente e e o e 
in n o r a . ma piuttosto .ntor 
no al 1980. C: M mhra pere ò 
elle : toni vo len t i assunti dal­
la polemica siano viz.e.ti da 
alcuni .strumentai.snn a cui 
r o n è del tutto es t ranea la 
DC del nostro quar t ie re v 

[ B.sogna infatti tenere in 
conto che la costrazo.ne del 

I la s t rada «xiuporcbbe in pa r 
I te m nima l 'area verde a r;-
• CIOSMI del Foss,) di S. Anna 

e e r e .1 comune si è a.a im 
p e r i a t o a me t t e re a posto io 
spaz o eventua lmente re«tan 
te . I-a prete stuosita de'.Kat 
t . u \ o a ' ia n.unta appa re an­
cora p.ù evidente r ispetto al 
p r e b ì t m a deiia Verbanel ia . 
IXive il srunp.-) de moer.stia­
no deiìa p r ma c.rco-cr .z <me 
ha si a l ena to una vera e prò 
pria gue r ra , d v e n t a n d o im-
provv.same.nte palad.no delia 
lotta per il ve rde e contro \* 
« spetulaz or. e » 

\nv he qui ; fatti del D ? S 
s.ito e del presente testimo­
niano la contraddittorie-la e 
la s t rumer. tahtà di a l o n e no 
siz oni democr is t iane . La lot-
t.zzaz.one VerbanLiìa fu ap 
provata du ran t e il cent ro si-
n.s t ra e cioè nella p r .mave ra 
del 70. m gran fretta, pex-o 
p r .ma del le elezioni ammini 
.stratsve. men t re e r a assessore 
a l l ' a rbanis t ica il clemocri-
st.ar.o imi. Mario Se r r a . 

I„a passa ta a m m nistraz o 
ne d i s.nistra decise di c!as 
sificare gran pa r t e defila Ver 
banella a pa rco pubblico. Du­
ran te il dibat t i to che su quo 
sti pr»>blemi si è svolto nel 

con«Ì2hei fom.in.ilo n-1 197ó 
ì de.mocr.st.en. voteror.o con 
t ro I p r . n v e d m.n' .o. cìie re 
str.nCeva 1 t-d.Mca» . ta della 
W r b e r e i l a . 

P o d i : mtM ;>. p r m a in se­
d e <!. vo:nmiss!,.- l t . p,.. n 
consic! o censura'» q.i..nrio . 
p ropr .e ta r . culla \ e m a n e r à 
i . l i - e r o si"a v.- .rent" a! n e 
r.o r» colatore e 'se i i t rnsettcs 
^e la :ie~3 e-cii: c b l i ' a d t l la 
Zo-sa. . cì»mo. ..st.ar.. hanno 
antere, votato contro ìa de 
e.Siene eonsunale ni r»-sp.r. 
c e r e IVis^orvez ore-

In questi u'.tim. temp. quan 
do *•; é dovuto ckc d»Te se 
si dovesse i o - t r u i r e o a rnein 
te o a v a l e della Verbar.e 'Ia. 
.a c.oaam..s.s.o"ie o c i s h a r e 
dec . se di far costruir» nella 
pa r t e alta d: \ . a XX Sat- ,n i 
b re . con il p a r e r e favor» vo'e 
anche del co-i<ialnre demo 
cr . s t .ano (i .no Bellezza. 

Non è facile p o r c o com 
pr»ndere oe.c. la jios.zione 
pre -a d . ! a DC delia pr ima 
c . rcoscnzione. C < i m e d.mo 
s t rano ì fatti s n qu d o n 
cat i a p p a r e singolare questa 

| scoperta ecolog.ca della DC 
j e contraddice a lcune pos:z:o-
( n. pre^e d^ questo par t . to r e i 
1 p issato più o meno lontano. 

M cerca di ut lizzare in mo-
! do strumentalo : t o n - u l . d. 
' q . i a r l i r e ' C'è una volontà d. 
, a t tacco sconsiderato all ' am 
1 min.straz.one comunale? 
i A ' ) ' i amo posto qa-.s-e do-
! mando al compagno P'rar.cc 
ì s»o Bcrctt.ni assessore a: la 
| vori pubblici. eC i r Lutiamo 
I d. cr.-dere che la DC abb.a 
! un disegno eo*i p e n c o ' o s i e 
i seons.derato. e: pa re piutto 
i s;o che- alcun; gruppi, talora 
I r ferent.s; a questo par t i to 
I s t iano aa . t ando strumental-
j mente queste posizioni, p e r 
J attócc a r e 1" amminis t razione 

o rmona le . 
J « P e r quanto ci r iguarda ci 
I pa r e fin qui di ave r fatto il 
I possibile per la difesa del 

verde pubblico. Non disde-
j cncremo comunque il eon-
> fronto con i c i t t adn i dei 

quar t ier i in questione su que-
st. temi ». 

g. m. 

scadenza di lott i nazionale. 
per il 27 apri le 

Ieri m a t t . n a a l l ' i n t i m o del­
la Montef ibre si e svolta l'as­
semblea generale de . ' .avo ' i to-
r: Monted.son. .n p r e p u i z . o 
ne dello si-.opero di oc^-. L" 
assemblea e h ta ta t enu ta dal 
segre ta r io provinciale della 
CGIL. Mauro Pac i . 

I/i notizia delle d im ss oni 
i defin. t ive del pres .dente de'..a 

f inanziar ia di v a Foro Bana-
par te . C?fis. ha susc i ta to scal­
pore e commen t i , che non pò 
tevano non avere m ' e c o ,\v.-

i che ne'.l 'as^emb'ea d. :er. Non 
per fare q m s t . o n o d noni:. 

I ina con la consapevolezza eh" 
in questo momen to il Parla-

| m e n t o è c h i a m a t o a comoicre 
i scel te decis.ve per 'a Mnnte-
! dison ("ni par t . eo la re a d.-
I s>cutere 1° prooos.t<s {j ' e j e e 

p re sen tn t " d i PCI e PSI i:rr 
la ccsf . tuz.one de'.'.'Plee-nont > 
. l . ivorator. all'.insellili • ì d. 
.er. m a t t i n a sen t .vano i. ; J T . -
colo d i pressioni volte a vai 
viar*» e aci .n -abb ar-"1 i"a/ o 
ne per nuovi indirizzi de!.a 
Mont°:Lso.i . 

A questo si n^'-t w-7" l'in­
certezza che ' . i nv i ~ i l a Mo.i 
tefibre. dove i d . r i s en t i t^n 
gono ferma la p ropos t i d. 0 
nula l i ' enz i amen t i . d. cui 320 
a T e r n i . Sempre per io .stabi­
l imento Montef .bre d: Terni . 
c'è tao. l ' incognita co<.".i.'..a 
da l i ' oce r i z 'one d ' scorporo e 
d. d.v .Siene de'.'a fabbr.^a. 
Coni" è noto. :n qu-^-.». j oro . 
l 'operaz.one d. scorporo ha i-
v.fl. i repar t : p.u p r o o r n m ^ n -

j te ch im.c : della Montefibre d. 
Tern i pascano d r e t t a m e n t e 
^otto il control lo d^ . . i d:v .s li­
ne ma te r . e p i a s i ' h e d ». a 

I Montedi.-on. m ^ n t r " . r ena r ' i 
! e i l abara tor . 'o-.- 1: — e r~i 
j 500 opera i — van- 'o a *-o.s- -

tu . re una nuova fe> e tà . la 
1 Merak 
1 « L 'oprraz ior^ - .n i e •"•TI 

v n . e — h i d"-".-') '. . -e i - n -
! r o prov.nc a"° de i COTI 
I P a r . n.iz. t i r ' a n v ' n e '.o-i 
; fa r - t . ra re . a.iz. coe /c r rna i l 

r ch ies t a d. 320 "..'-on'ian-en*.:. 
in -eeondo luozo ne rché è una 
manovra c h ° m-ra ad a.ss.r'i 
ra rs ; indeb.*an-.ento d t - r i - o 
pubblico, ed .nf.r.-^ nerché nv 
v .ene nella eomp.et Ì a s ^ n z a 
di p rog rammi per 2'.i : r . . e s i ­
ment i e '. 'occupazione r.^..'a 
rea Montedison t e rnana x. 
e C e pò. .n a'. 'o ' in t-n* «• •• i 
a l o s t ab . . .men to M o r . t t f h r -

- h a prosezui to P.»v : — n^r 
favorire mass icc iamen t" i 
C2r.z:am«'nt! forzosi, i prep^n 
5.c-i.\rrer:' .'. e h ? .rd-;—* i 
D^-s-ire en^ .-. lavor. a *i.~r 
n in re comp 'ess vam*T.*e ci. 
o r b a n e . ». ror*- T - N ~ : I ' " ' 
niente, ad .i n - e i* ^ f . *- *-s-
e .o s f r i r t irr.e.tto .e.1 .- .: Ì » e 

In p ù non s d ' f . n .e* *-. 
r J^ lo p : e .-o ? ' : l'.nspnr" c i 
te cen t ro r ce - h>. d » ;. e d~, 
*a*o lo s : »D...n-.er.*o Mont-f . 
bre tt.rna.no eh-"- •-.'.^c^ r<-e 
u s c e ." cu» >•» de ' .a f i bb r . a 
Non s; pao p.-.i i re . . i faf . ad 
ass .curare .1 futuro p ro ie . f «o 
ed oeeu3.iT.on.cl". Min ra ' t a ' t o 
.n J . I ^l^•ore come la cli.ns. 
e a. se r.ir. -s. o r c u r . e e 
valor .zzi . a'.t.v ,:a d. : . -^rea 
per u " a nuova a a i l . t à e .in 
nuovo .mn .eeo de.la f .b r i -

Il mov.m-ento s n i i r a l e . 
nu .ndi . anche per le fabbr eh» 
Monted son — q i i ° - ' i -.r.d.ra 
zione d i fondo e emerg i di'.'.' 
as^enrsb'e.a d i e r . m a t t . n a — 
non può r i m a n e r e su.la d fen-
s.va: p .ena occupaz.one s.irni-
f ca selez.on1 ' e p r o d u t t . . . : à 
des . i invest .me.i t . aume.-ito 
della p rodu ' t . v . t à d e z i .m-
p .an t . c h e lavorano a l d . set­
to delle eaoae . t à produt t .ve . 
control lo demov.rat.co r-a.ie 
scel te d i pol.t .ca econom.c.i . 

» ne si sentono 
i ligia coni.ne 
vani defuiit 
te - tosa coJipe.'idenl > C'è 
clh pa l la di un centinaio e!u 
aumenta la e fra. m o^m ca 
so il !an -,o commercia le è g.a 
ni atto (\A qualche mese. 

Da-tl: uuzi di ques t 'anno la 
cannabis comineiava a scar­
seggiare nel me reato I nrez 
zi c r e s . e v a n o sui al minuto 
e he ^ al"rig-<)sso v Qi i s t ' u ì t i 
ino sfinii: a i! clat»i ev .cleiite di 
Uii'operazione commer .ale -sii 
vasta scala h» «m fila sono 
t ra te da al tre p u l ì d 'I talia 
(Roma soprattutto1» Poco 
c 'ent rano ì p e ^ o h spieci.i '.o 
ri eonsiimuton in questo, ul 
t.mo anello di una v a ' . n a p ù 
gro.ss.i . 

Aumento d»-l prezzo- da e r-
ca tìOO.(MM) 1 re ai eh.lo i deri­
vati della cannab s eh T media 
quul.tà » s a r e h b ' - o n . is . i t i a 
e .re a 1 in ho ie e •<()'> nula !.-
re sempre al e hilo l n aunh"i 
to t rasfer i to di rot tame ito al 
in auto dove con 111 'KM lire 
vengono foni.tv clos. p u p e 
colo rispetto ai e rea .7 grani­
mi di ornila 

Oltre al l 'aumento de pre-z 
7' sul « m e r c a t o * p -rugino 
si regis t rava , e si registra 
tuttora ;ì'i'-he per l 'a r res to di 
p ^ o l i spaccato:- , consumato 
li (spesso gli u n e , su cui la 
polizia r.e'-sce. o comunque. 
mette le mani) , un progressi­
vo ral lentamento dei T rifornì 
menti •». \1 d ; la de ! canali di 
tipo autonomo. g-»stit, in prò 
pr.o d il merca to margina le , 
si tratter»'!)1! > di i n v i r o e 
propr.o b l i t co degli a r r iv . 

L'n.i tattica ormai tradiziona­
le ne-I • lan-io > cieli"» roma 
sn e Miniente s< a compagn ita 
come avv.» n • a Perù i.a. «lai 
l ' a r i ivo a fort; quanti tà! \. di 
eroina a buon merca to . 

Senza scordare < corsi e ri-
eorsi storici - di crociana me 
m «ria si ass isV ..'io ste-sso ri 
tual»' p ù volt»' deniuic-ia'o in 
a l t re part i d ' I tal ia e eh cui 
pa r l ammo anche poehe .se'ti 
mane fa a proposito di Te--
ni In i i -a t ie . l i n i dosi- di »» 
roina costa a Perugia sulle 
-in50fMMI lire contro I- RO 100 
ni'l.i d"ì ' p-vzzo m e i o di 
m r r e . i t m . Come a d re che a 
Perugia , ammesso eh • questi 
d iti siano suff.t.» ritemente 
ris-> , 'i:Icnti alla rea l tà , e i .sa 
reb' ie un gir») di svar ia te de 
e.ne di milioni al mese . 

P j - l a v a m o di <• droga rn~-
tv * e sarebbe ouest i u.ia del 
le c. irat terist iche di una p ù 
va^ta - eip'Ta/.one lan •» =• 
dellVroin i. Si s c i f sussurra 
re di < is • b - i a r r eda t e e di 
feste in cui è p iss.bde prò 
curars i qualche dos«. in o-
l'ni caso d. nuovi gir: intor 

antasci-entilieiu 
dalle dole ì 

•' eo-nmei 
r stie'te) ambiente dei p \ 

co 'hne Le nat'Z'.e 
o de "l'ero'na a Pe-

i , e . I M I noti g'O-

PERUGIA - In agitazione i dipendenti del nosocomio 

Proseguono le trattative 
per l'ospedale regionale 

Sembra essere rientr.alo l'inasprimento dei rapporti 
tra le parti - In 5 punti le rivendicazioni dei lavoratori 

PERUGIA — 11 C o n s u l i o dei 
delegati dell 'Ospedale remo 
naie di Peiugiu. pei coni io 
lizzare la pie-.-o cine nei con-
front, col Cnis . , ' . .o di ani 
mui ' s t raz ione ha preci l inaio 
uno s ta to di a g i t a / n n e . per 
pei.se-rune dei uiob'eiui i r 
-lenti e an oia m i s u ' i . pies 
.so ro.siieda ' 10410:1.1.e 

C e .stala Illa :n i nde sta "o 
ne cleuioc i . i ' i . a e o i iiwfin 
b'e'a. pic*s.so la M'dt eie. C'a 1 
.siL'lio di amili .n,- . t i . l ' ione e 
una deleg i.'ioiie de'i.i .stessa 
Ila t i a t t a t o 1 piohle-ii. con ì 
eon.sieliel 1 de 1 osUed eie P io 
cedono t u " o i a le t i . t t ta t ive . 
inen t ie . ev upaz.one de ì'.iin 
iniii istrazione pei il nioniL'iito 
e cessala , poi lu.sii.ue il cani 
pò .11 delegat i e ai con.si-rheti 

L": ìasp- ' imento dei rappDtti 
t ra le par t i semina per il 
momento 1 lontrata , anche 
perché già cinque dei problo 
mi irrisolti proposti dai dt 
pendent i del Policlinico han­
no t rova to l ino Mi ora u n i 
soluzione che ha t iova to con­
cordi do'e-tati l ' eotis 'e ' io". 
I! pr imo tema r iguarda l'auV 

Giornata di 
mobilitazione 
degli studenti 

oggi a Perugia 

PERUGIA — Moli . . l 'az.one 
s 'udcnti ' sca ei-re. a P e i u g a . 
Ier. pomeriggio, a ' i ' . s t i tu to 
te.ei.co ile* Geomet r i , si e 
: . un i t o .eifatti .'. eoo rd . ru 
m e n t o < . t tadnso rie: c a s s i e . 
s- adei i 'osctn per oie.iiiizz;ire 
m z a t i v » ' e d ' h a ' ' . ' ne. l » 
.seuo.e med.e -.1.)»-. .eil ; 

L' .- i .ziatr .a p a r t e da. a pro­
posta dei l 'assemb.ea c t t a d : 
• u dej'.i s 'udi i i" . ni- i: ei. R ) 
ma per uiia e .o .na ta naz . 1 
n.c.e di lotta ne . . a s< uo.a 
i(lucila od .orna) che p . e p a r . 
eoa mani fes ta / .1 iv-» n a z ona 
le rieg'.i sttideii ' i inoti. s i i 
*en;. rie.la i.fo-in» d- .a =" 10 
.a e del.'o» ^ up.iz one 

g i u m e n t o degli s t ioendi deg ' i 
info'-mieii ironeiiei riqua'.iM-
e. r i e del! 1 .s i ionda t i - f A 
questo proli l'in 1 1! Con.s.glio 
cieli Ospedale ha e 11 m t i t o i ne 
per il H7 ni.i'_'gi0 ! ade gua­
ni- ntei s a i a e i lo t tu it > 

11 M'uindo n,*uiiM_i la r»-
.- ' . .azione delle t i a f e i i u ' e u 
drie'iT.le'nti ii (piai, e .s' t ' a 
. n e . u s t . i i i r - n t » ' » u n ' e s t i* 1 i'a . 
s» '\/d ne . li 1! u : 11 \ ci ie 
s to p a . i t o 1. p i e s i c i en ' c s » s 

o i 'on A n t o n i o I I . : / ai .il 
e m r v j 1.1'u 1.1 p u n i i p o l s o 
:ia a ice a i si .irossii . m i 
' i o me i» a l i o / : il ie ) . - e i i ' a li 
MOJIIU d i uMIsiH il»' li C e . i a 
JIIVJ ' i n e 1 ' lut»Iei» libi el. 
v e r s o 1 '»iipe>> e ! a . .si c h e veli 
4 i n o l e s t i a i t e le t i a t t e n u ' e 

I di-.c^ i l i d a l l ' a i t t a pa i t e 
h a n n o « j u a n t . t o e i ie p i o - e n t e 
i a l i n o su (lue.sto t e m a u n lo 
r o l a p p o : l o s i i l l ' a s M - n t c s i n 1 
Il t e r z o t e m a d i b a t t u t o è s t a ­
t o q u e l l o r e l a t i . o a l l a t i a s i o i 
' n a z i o n e d e i lii po.s ' i d i ini 
pi"-; i t o d o i i l i n e ni < 0:1; i i ' n 

A l c u n i m e m b r i d e l C o n s i 
e -o si t u b e l a m i o s res- ,0 il 
Coni.tati) eli cont iol lo pei ve-
n t i c a r e quello che si potrà 
L u e in ni l 'o l ia Anche tier 
il qua r to p u n t o 1 r imborsa eie; 
e o iu i .bu t i ÌXADEI. .-11! JO per 
e eli '01 1 Co-is . . ni , • .inno 
4n.H0 ad invia le a lcuni » on 
-sijlien a Roma presso la -o 
de cen t ra le dell INADEL per 
iisolvere la .situazione 

I' ( | iunto milito 1.-'Ulula Jl 
coni lo . io 01.1110 ti-Ui i.e p *• 
; it:-. I d e ' e e . r . l i u i iw iiohie 
•'ei Ull ( ' uMiellle l! contr( i ' 'o 
de1 "<.! i n o a n c h e ner eli ope 
• . t on ui ' ivei .si ian L'anuiiiii! 
s*. l ' ione ha n a i a n ' to i he en 
Ho nia.^410 1. piob'.v'iia s . i ' i 
risolto, o con t e m i n a n o con 
1' s, tfiii.i elei 1 a : t " ' . . ' i . . 0:1 
pino, se qa 's ' i me • non 
IOssero pee cjuell 1 ei i ' 

si r <-orrf,r» bbt a! ~.posiz'on<* 
le !. Mie' 

Le t r a t t a t i v e che prce »'dono 
~ei . l 'a.T.ente piOsCL'-.inanuo 
ne. 'e / 01 e. t ' e di dom u n e co 
. 1 d' sent i rò i.iio a 'a tot 1 
'e i .soluzione L i li Iona vo 
'.onta s i i de-. C o n - u l i o di .un 
in n sin/,on»> 1 .ie del Cosisi 
e .0 dei de'.eee*: fa comun 
<ì io :>• 11 p . e . i . l e r e i v r il Su 
t 110 

no ai e i n h o u a ' f t n o ce-ea d-
TERNI - illustrato il piano della giunta 

co a 
r -a 

oenvo. 'I 'ure i ni ivani P 
e iie vedere con I» o-ma 
' u r l a t e ' , - ' r . i ì i1 a base d ma 
ri iuana a v i s i d. ani -i. <ì i 
t - ' i r -» eh ir 1 ' 1 in aVuni ani 
hi.-nti cltt.id n' . 

Cose nuovo, ^t nte n . n v a . 
soldi che c rc i i ì i i io e cine s<» 
ne vanno in feste e; : a. li 
L'I-O s, saro'ibo a i ' a rga to an 
c!u- :iraz e a s-nnii r.trov iti 
pubb l i c t a r i t rovando facile e-
sea nella d.suregaz.oiie pa r 
presente in al un. ambio iti 
L* ovan.li c i t t a d n i . Da tempo 
si parla di ca renze d 1] lato 
d - T a u g r e i n / one. cL manean 
za ci. p in t i d ritrovo, f m > 
m» ii su e u 'a dro^a riesce a 
ì-is. r r s f.K Im.-i t--

P e r I*er«, na »sis;, re'»')-" an 
' lie un ^ r»i na r t i co ' a -e l»-:*a 
t-i a! e,-o d-'ila n-o-tnuz.one 
L' o\ .in le ed a n ce >> b i n i » 
<ii.- start'i)') T O «»r.:.an zzen-!,> 
•-ìa lo - o r : o c'i > le at*"v -
tà » < oli it» ral » Vo* / -• • h--» 
• i'i,M , i " •" '" s'ii 1 r : )»~ t"nso 
con i1 b-n» fi :> d n . e n ' T o 
.ÌÌ^'\* s • a I 1 - a:*> •>. r • n 
toni nt»- .i pr«s den t - d -̂ì t-"-
b m a l e de- m no-onn . d r . B i t 
t e . ^ . 1 . e; con fe rma . 1 IVs 
st'—za d n ìm T O - ( i - d. ' f i 
sh-' » d i p i ' -• d " i n . - i ss j 
me sonrattutto IK—II uìi.mi 
tempi 

Il n m o r a m a complessivo che 
ris i'-a d a ' l i nostra i ^ ' i i ^ - t a 
n>tri-b'>- » ss-sro rjj i . l r ' . is 
s .nt 1 brvv»me;ite: c'a • m-.r 
cat i i dro^a leggera (m^' to e-
s{eso \ fìroza pesante (rì vn-n 
t- . " , unb : sn ' • -in v» r-'* 1- ••> ^ 
q. ie l 1 <' " e '••'/! 1. ) 0 '• - 'o 
ns^n!'"."' l'è * . S - S O T » <ì 1 f " io 

s-. ie» 
-1. " • en •1 a - a r . o i - . ' - r 

n * 1 

m. b. 

Gianni Romizzi 

• PRIME ADESIONI AL 1 
CANTAMAGGIO TERNANO I 

TERNI S e : < P . I M ne . 
z o rn . soo-s-.. p r e s -o l'Az.-'n- 1 
ci.» .» r.onorr.a d. c j r a e -02 
j o-no del T e m a n o , una r . j j 
.-..one con . r appre -^n tan* . 1 
de. C o m u n . del.e P ro loro *- ] 
de: qi.irt-.er. per def .n . re .1 1 
prob.cm.a del 'e man.fe : t .cz .o 
r. del C c n t a m i z z o t e m a n o 
1977 

Alia sf . lata d-'i c a r r . al le 
eoric. li i n n o 2.a ade r . t o 
Consigli di de'.egaz.one e '.e 
P r o loco d. Ces. e Collesc.pa­
li . i C o m u n . d: Pol .no. Ar-
rone, n o n c h é . quar t i e r i d. 
Borzo R.vo. Campana cc.c.lo e 
Cospca. La man.fest .az.one 
nMgg..a.ol.a s. a r t .colera nel 
la sfi 'ata de: car r i per le v.e 
c . t t ad .ne la c era del 30 apr .-
le. c i . seiru.ra la p rem.az .one 
in p .a7/a della Pace . 

Il Comune ritoccherà 
le tariffe dei servizi 

Alla r iunione hanno par tec ip i lo i rappresentant i de i 
parl i l i - Consul»a7Ìoni con le categorie interessate 

TKRNI - I. piob'.ema dei. a d e - ' u . i w v . i d>-> ta r . f le c o m a 
r.aii jier . -er^iz. e r e ' o i t e .0 t.f c.oi.i -i ..* co. .c":v»i . t e 
-•-oto < - a m n a ' o »i ci lesti i . o <v. n IM.I *. M m e p omos.sa 
dalla g .unta comun.i " d. ' I e r i , orni . c . n - r - i p p > . ' i i . - i . .a 1 
Xcl.a i . u i i i o i c . .i.l.t quale h » - i m p a r ; - . . p e t o :' s •iJ.»co So*ir u 
•' l 'as-es;>o:- R.scn..» cor . . .n.m.ci.str.»/. «ie io.11.i1i.4lc-. Pam 
;y-r .. PCI . Ro.-ch* Jic r . P R L . ìa ipre-ceita-T.i d e a »'.un'« 
i i i- . ' in .. ' .u-'ra*o ..- '. n.-f- : r • ir ì a . <!•'. p a n o di re. . .- lie­
ta .:fa .'> elle -. s \ . ipn'- .e ' . d i ' ann i 

O'o.ctt.-.o pr .n- .pcle 'c i - . ' .1 .-: ».-/(» d. a d c g u a - n ' i v o de. .>-• -
z. « e . s,-.-,./. « o i i i u n a . e q..-. o d . j.-.« _•_' ' e .*.. .«,.!...11 
C s - ' t i T , t ra ca-*. • r e e . « o p.- . r . »i • s-< •• * r ' ^ -' 
.iceorirnr.ccit. esec-'s-ir. >e »••:»- .• .» .<• pc- • . >.)• . . l 'ul • r. •. • 
s ' i j t f i . e de. -<•--. p. - c f i s t j i . r e •. o / i i . e", o.»1 -o.o.rj ' 
t .- . . 'a ed e -fi-.ons." • e à -( •'. •'.•• 

L-̂  p . o p i / ' <'•• ' 'U"- •'•• n e ' io -,f-. i ' iso t i - ' - i -e e 
-.oita ?>-. vo. ia . *{•-.*. e: l.i'e c u i " a - - o - - a ' r « . . d * ' ' ' -">• a 
>.•. si-.ci,i~a* *"• < >n . cons / d qu .mt .e . . I • '"•»: . ne . 
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